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- quindicinale dell’allevatore di bovini

Non basta più semplicemente fare latte, di qualità e con 
tanto benessere animale. Perché già oggi, ma ancor più 
domani, questo dovrà essere abbinato anche alla massima 
sostenibilità. Lo sanno bene all’azienda Ferrari Ciboldi di 
Soresina, attualmente 500 vacche in mungitura, ma con 
l’obiettivo di arrivare a breve a 620. Qui la nuova strut-
tura è stata pensata e realizzata con l’obiettivo ambizioso 
di scendere sotto il kg di CO2 equivalente per litro di latte 
prodotto. Un merito che va anche alle aziende che hanno 
realizzato struttura e impianti di mungitura: Rota Guido e 
TDM. Che proprio in questa stalla hanno promosso il 24 
marzo scorso, un riuscito Open Day.

Si può fare molto per ridurre i problemi sanitari in vitel-
laia concentrando le attenzioni sul colostro. A partire dalla 
vacca in gestazione e dalla sua vaccinazione fino alle mo-
dalità di conservazione prima e somministrazione poi al vi-
tello. Ce lo dice il prof. Bart Pardon, docente dell’Università 
di Gent. Sottolineando come di colostri possono essercene 
molti, ma non tutti portano al desiderato trasferimento di 
immunità passiva al vitello.
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INIZIATIVA COFINANZIATA DA FEASR

: in sala mungitura 
meglio vederci chiaro
Uso efficiente dell’illuminazione artificiale e sfruttamento intensivo della luce naturale nelle sale di mungitura: questo l’oggetto 
della ricerca del Progetto Mungilux. Obiettivo migliorare l’illuminazione delle sale di mungitura così da garantire condizioni 
ambientali adeguate per l’uomo e gli animali, aumentare la produttività e la sicurezza del lavoro, migliorare la gestione igieni-
co-sanitaria delle bovine, incrementare la qualità del latte, ridurre i consumi energetici, conseguendo una maggiore sostenibilità 
economica e ambientale del processo produttivo.

La mungitura è una delle 
fasi più importanti nella 
gestione di un’azienda di 

bovine da latte, essendo quella da 
cui l’allevatore ottiene la maggior 
parte dei suoi ricavi e quella da cui 
dipendono molti aspetti di qualità 
del latte e di benessere animale. 
L’analisi dello stato dell’arte e i 
risultati sperimentali ottenuti fino 
a ora hanno evidenziato che uni-
formità e valori di illuminamento 
medio delle sale di 
mungitura sono spesso 
inferiori a quanto pre-
visto dalla normativa 
di riferimento.
L’obiettivo del Pro-
getto Mungilux è di 
migliorare l’illumi-
nazione delle sale di 
mungitura, così da ga-
rantire condizioni am-
bientali adeguate per 
l’uomo e gli animali, 
aumentare la produtti-
vità e la sicurezza del 
lavoro, migliorare la 
gestione igienico-sani-
taria delle bovine, in-
crementare la qualità 
del latte, ridurre i con-
sumi energetici, conse-
guendo una maggiore 
sostenibilità econo-
mica e ambientale del 
processo produttivo. 
Il progetto, cofinan-
ziato dal FEASR 

Operazione 16.1.01 “Gruppi 
Operativi PEI” del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della 
Regione Lombardia, vedrà coin-
volti l’Università degli Studi di 
Milano in qualità di capofila e due 
aziende zootecniche lombarde. 
Elementi di spicco del progetto 
sono la possibilità di:
• valutare in ambito zootecnico 
e, specificamente, per le sale di 
mungitura, l’applicabilità di un 

software professionale di 
progettazione illumino-
tecnica, utilizzato abitual-
mente a livello residenziale;
• sviluppare una metodolo-
gia omogenea per valutare 
le condizioni di illumina-
zione delle sale di mungi-
tura già esistenti;
• individuare soluzioni illu-
minotecniche alternative e 
vantaggiose, in termini economici 

ed energetici, per illumi-
nare correttamente l’area 
sede del compito visivo 
del mungitore.
Gli impatti potenziali del 
progetto sono:
- incrementare il li-
vello competitivo delle 
aziende. Migliorare l’il-
luminazione della sala 
di mungitura apporta 
infatti benefici diretti 
e indiretti che si tradu-
cono, sinteticamente, in 
un latte di qualità più 
elevata prodotto con un 
impatto ambientale infe-
riore;
- definire linee guida 
per progettare e realiz-
zare correttamente l’il-
luminazione della sala 
di mungitura. Ciò con-
sentirebbe ai tecnici di 
settore e agli allevatori 
di valutare in modo og-
gettivo l’illuminazione 

delle proprie sale e di apportare, 
se necessario, correttivi utili a 
migliorare le condizioni di la-
voro e la sicurezza, aumentare il 
benessere di operatori e animali, 
ridurre i consumi energetici e 
l’impatto ambientale del pro-
cesso di mungitura.
Il progetto si articolerà in tre sot-
to-progetti:
• coordinamento, con la funzione 
di coordinare le attività previste 
nel progetto;
• innovazione, con la funzione di 
sviluppare soluzioni illuminotec-
niche appropriate per la sala di 
mungitura;
• trasferimento dei risultati, con la 
funzione di disseminare in ambito 
tecnico e scientifico i risultati del 
progetto.
Responsabile del progetto è il 
prof. Francesco Maria Tangorra; 
coordinatore del sottoprogetto in-
novazione il prof. Aldo Calcante; 
coordinatore del sottoprogetto 
trasferimento dei risultati la prof.
ssa Maddalena Zucali. •
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